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«È una prima volta storica
per la nostra orchestra»

mecenatismo Denise Fedeli commenta il sostegno di Helsinn all’OSI

La ditta farmaceutica
ha ufficializzato ieri,
nella sua sede luganese,
la partnership
con l’OSI: la sosterrà 
finanziariamente
per l’attività all’estero.

di enrico parola

«Si è accesa una luce».
L’immagine è poetica, ma c’è 

molto pragmatismo nelle parole 
con cui Denise Fedeli, direttore ar-
tistico dell’Orchestra della Svizze-
ra Italiana, commenta «una prima 
volta storica per la nostra orchestra: 
una grande azienda privata si mette 
in gioco, punta su di noi e ci sostie-
ne con una sponsorizzazione im-
portante, tra l’altro non generica ma 
legata a un progetto di internazio-
nalizzazione e di crescita dell’Osi».

Ieri la Helsinn Healthcare SA, 
azienda di primo piano nella pro-
duzione di farmaci per la terapia 
del dolore nei malati oncologici, 
ha ufficializzato nella sua sede 
luganese la sua partnership con 
l’Osi: per le prossime quattro 
stagioni musicali la sosterrà fi-
nanziariamente perché sviluppi 
maggiormente la sua immagine 
internazionale, con tournée e 
concerti all’estero.

«Riccardo Braglia, a capo del-
la Helsinn Healthcare, voleva da 
tempo sostenere e valorizzare 
l’attività culturale e artistica della 
nostra Regione» racconta Fedeli 
«Ci conosceva, ovviamente, ed è 
venuto naturale incontrarci: per 
spiegare progetti e ambizioni, lo 
stato attuale dell’orchestra, non 
solo a livello artistico ma anche 
gestionale ed economico, la sua 
incidenza e la sua importanza nel 
panorama ticinese e più in gene-
rale svizzero».

Dalla conoscenza più appro-
fondita alla decisione di sposa-
re il progetto Osi il passo è stato 
breve, come confermava ieri lo 
stesso Braglia, manager di fama 
mondiale che ha voluto questa 
iniziativa per puro spirito di me-
cenatismo: non è raro (soprattutto 
all’estero) il caso di grandi realtà 
delle aree finanziarie o produt-
tive, da aziende leader di settore 

alle banche, che sostengono con-
certi e tournée internazionali di 
orchestre simbolo non solo per 
promuovere la musica del proprio 
Paese, ma anche per “sfruttare” 
un marchio e un’eccellenza arti-
stica a livello commerciale, dove 
il concerto di gala diviene l’oc-
casione per incontrare clienti e 
partner.

Niente di male, è comunque un 
riconoscimento del valore dell’ar-
te e dei suoi interpreti; ma Braglia 
si è spinto oltre: «Non ha voluto 
imporre alcuna restrizione, ci 
lascia carta bianca: quello della 
Helsinn è davvero mecenatismo 

puro, Braglia vuole promuovere 
le nostre tournée; ma dove, come, 
quando e con chi sarà solo una 
nostra decisione artistica».

Per una fortunata coinciden-
za, l’annuncio giunge alla vigilia 
della tournée che porterà la Osi 
in Corea del Sud, con cinque con-
certi dal 20 al 29 settembre: «Ov-
viamente questa tournée era stata 
già pianificata, progetti di questo 
livello vanno pianificati con al-
meno un anno e mezzo di antici-
po, e avevamo già trovato alcuni 
aiuti, tra cui quello di Pro Hel-
vetia, cui si aggiunge ora anche 
questo nostro nuovo partner in-

ternazionale. Con le risorse messe 
a disposizione dalla Helsinn stia-
mo iniziando a pianificare alcune 
possibili tournée per la stagione 
2015-2016».

Durante le cinque esibizioni co-
reane – gran finale a Seoul, dove 
ad attendere i professori elvetici ci 
saranno anche le rappresentanze 
dell’Ambasciata svizzera della 
capitale – la Osi sarà guidata da 
Vladimir Ashkenazy «che è molto 
conosciuto e amato in quel Paese, 
per avervi suonato e diretto spes-
so» dettaglia Fedeli «Affrontere-
mo un doppio programma, che 
ricalca lo stile dei nostri appunta-
menti luganesi, con un’ouverture 
e una sinfonia a incastonare un 
concerto solistico. Tra le Ebridi e 
l’Italiana di Mendelssohn, molto 
rappresentativa del nostro spirito 
per i suoi colori solari e il virtuosi-
smo scintillante delle varie sezio-
ni, eseguiremo il Concerto K 467 
di Mozart, con la pianista Caroli-
ne Doerge Alassio, nata a Berlino 
da padre tedesco e madre corea-
na; mentre tra le Creature di Pro-
meteo e la Quarta di Beethoven, 
sinfonia perfetta per il nostro or-
ganico stabile, la violinista sudco-
reana Choi Ye-Eun sarà solista del 
Concerto di Mendelssohn».

La presenza di un partner per le 
tournée internazionali spinge ad 
allargare orizzonti e ambizioni: 
«E organizzazione, magari anche 
per coinvolgere il nostro pubbli-
co: già ci sono alcuni affezionati 
che ci seguono nelle trasferte, a 
Berna piuttosto che a Cremona o 
Piacenza, ma qui la logistica de-
gli spostamenti come il richiamo 
delle grandi capitali porterebbe 
ad una dimensione diversa».

Gli obiettivi, facile immaginar-
lo anche se ad oggi non c’è ancora 

A sinistra, 
la violinista 
Choi Ye-Eun. 
Sopra, la sala 
concertistica
di Seoul.
Sotto,
da sinistra, 
presenti alla 
conferenza 
stampa di ieri: 
Denise Fedeli, 
Riccardo e 
Gabriele Braglia 
(quest’ultimo 
Presidente 
e Fondatore 
del Gruppo 
Helsinn) e 
Pietro Antonini, 
Presidente della 
Fondazione 
per l’orchestra 
della Svizzera 
italiana.

Incontro sul tema della frontiera
L’ASSI, Associazione degli Scrittori della Svizzera 
Italiana, promuove domani, domenica 14 settem-
bre, un incontro dedicato al tema della frontiera 
(Grappoli di Sessa, ore 16.00). L’evento, aperto a 
tutte le persone interessate, si aprirà con il salu-
to del presidente, Dalmazio Ambrosioni, seguito 
dalla lettura di prose e poesie sul tema, scritte per 
l’occasione da soci dell’Associazione: ricordi, me-
morie, riflessioni per lo più in forma di racconto. 
Per inserire l’incontro nella storia dell’ASSI, il pre-
sidente Ambrosioni leggerà un racconto di Augu-
sto Ugo Tarabori intitolato Il comune di Onsernone, 
parte del libro Dieci scrittori, pubblicato nel 1938 
dall’Istituto Editoriale Ticinese sotto gli auspici 
della Società degli Scrittori Svizzeri. Riuniva pagi-
ne inedite di Francesco Chiesa, Valerio Abbondio, 
Piero Bianconi, Guido Calgari, Vittore Frigerio, 
Arminio Janner, Ulisse Pocobelli, Reto Roedel, Au-
gusto Ugo Tarabori e Giuseppe Zoppi, con prefa-
zione dello stesso Zoppi. Tutti questi intellettuali 
e scrittori sono tra coloro che hanno fondato, nel 
1944, l’ASSI.

proposta dell’ASSI

«È mecenatismo puro. 
Riccardo Braglia, 
a capo della Helsinn 
Healthcare SA, 
non ha voluto  
imporre alcuna 
restrizione»
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nulla di definito, sono appunto le 
grandi città europee con le loro 
sale prestigiose, e magari le col-
laborazioni non solo con i gran-
di solisti, che già vengono sulle 
sponde del Ceresio, basti pensare 
a Martha Argerich, ma anche con 
i direttori di prima grandezza.

Fedeli sottolinea una rif lessio-
ne finale: «Penso che la proposta 
della Helsinn arrivi davvero al 
momento giusto: la Osi sta cre-
scendo, il 30 settembre, assieme 
ai Concerti d’autunno annunce-
remo il nostro nuovo direttore 
principale che entrerà in carica 
dal 2015-16, la stagione del LAC. 
E pensando proprio al LAC, cre-
do che le tournée possano risul-
tare complementari per la nostra 
vita musicale: da una parte ini-
zieremo a esportare in modo più 
significativo la nostra musica, 
dall’altra l’avere una sala adegua-
ta permetterà di portare a Lugano 
le migliori orchestre del mondo, e 
quindi tra Lugano e il mondo mu-
sicale ci sarà un dialogo sempre 
più intenso e profondo».

Per declinare l’arte del presente 
lugano Modern Quattro realtà riunite in un diversificato cartellone

Spesso il 900 e la contemporaneità, 
nell’arte, sono settori di nicchia, seguiti 
da un ristretto pubblico di appassiona-
ti ma negletto al grande pubblico, che 
talvolta guarda con sospetto e senso di 
lontananza a queste espressioni; capita 
addirittura che ben pochi siano anche 
solo a conoscenza dell’esistenza di cir-
cuiti e stagioni, concerti e spettacoli 
dediti alla musica contemporanea. Si-
curamente anche solo per quest’ultimo 
aspetto risulta importante Lugano Mo-
dern, che non è una stagione o un ciclo 
a se stante, ma un filo rosso, un simbolo 
che unisce quattro realtà accomunate 
dallo sguardo rivolto alla contempo-
raneità. 900 presente, OGGI musica, 
Neon&Caffeine e gli Swiss Chamber 
Concerts, ognuno con il proprio cartel-
lone, non vanno a comporre un quadro 
unitario, ma certamente danno più vi-

sibilità ad ogni ciclo e ne rendono più 
facilmente riconoscibile la connotazio-
ne modernista.

OGGI musica concentra le sue dieci 
serate dall’ 1 al 12 ottobre, distribuen-
dole tra Conservatorio e Studio e Teatro 
Foce e dedicandole a scoprire i legami 
tra il mondo dei suoni e altri mondi, vi-
cini o (almeno apparentemente) lonta-
ni. Naturalmente vicine sono musica e 
poesia: la serata inaugurale affianca ai 
versi di Fabio Pusterla le creazioni di sei 
giovani compositori usciti dal Conser-
vatorio luganese e dalla Hochschule für 
Müsik di Basilea. Ma già il giorno dopo 
si andrà ben oltre la tradizionale coreo-
grafia con fù – sculture di suono in mo-
vimento ideato da Ania Losinger e Mats 
Eser e presentato la prima volta nel 2010 
all’Expo di Shangai.

Tutte da scoprire le serate di Neon 

&Caffeine con architetti e industriali 
ticinesi chiamati a coinvolgersi con la 
musica: se architetture e forme mu-
sicali hanno affinità non solo ideali 
(come spiegherà Riccardo Blumer il 
12 novembre), non è certo evidente il 
legame tra Shostakovich o Poulenc e il 
“canto dei motori” delle auto d’epoca, 
esibito da Luigi Carlini il 23 aprile.

Nel viaggio musicale intrapreso da 
900 presente attraverso Svizzera, Ame-
rica, Italia e Austria, spicca come occa-
sione d’ascolto rara e preziosa il Saty-
ricon di Maderna, visionaria notazione 
del testo di Petronio che sarà allestita 
il 30 aprile al Palazzo dei Congressi dal 
Conservatorio, dal Teatro Dimitri e dal 
DACD della SUPSI.

L’etichetta Lugano Modern dà un’altra 
prospettiva attraverso cui approcciare i 
cinque concerti degli Swiss Chamber 

Soloists: ci sono Bach, Mozart e Beetho-
ven, ma potranno essere un’occasione 
per ascoltare prime luganesi, svizzere 
o addirittura mondiali di opere di El-

liott Carter, Alessandro Solbiati o Heinz 
Holliger, delle riscritture o meglio ri-
creazioni da Mahler di Alfred Schnittke 
e Valery Arzoumanov.� (E.P.)

La multimedialità è un filo rosso, tra immagini, suoni, architettura, poesia... 


